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Udine e Trieste chiudono
cinque corsi universitari
che hanno sede a Gorizia
Restano solo Relazioni Pubbliche e il Sid
Si stima una perdita di almeno 150 studenti

LARIFORMA
EFFETTI NEGATIVI

Da settembre, nelle sedi
universitarie goriziane sa-
ranno attivati cinque corsi
di laurea in meno rispetto
all’anno accademico in via
di conclusione. Restano i
cavalli di battaglia, Relazio-
ni pubbliche per quanto ri-
guarda Udine e Scienze in-
ternazionali e diplomati-
che per Trieste. Di tutto il
resto, però, rimarrà ben po-
co. È questo il quadro defi-
nitivo che emerge dall’uffi-
cializzazione, avvenuta nei
giorni scorsi, dell’offerta
formativa delle due univer-
sità regionali. In via Alvia-
no non verranno più fatti
partire i corsi triennali in
Comunicazione aziendale e
gestione delle risorse uma-
ne, Politica del territorio e
Economia dei servizi turi-
stici. Coloro i quali si sono
iscritti a questi percorsi for-
mativi l’anno scorso, però,
possono stare tranquilli.
Verrà loro permesso di com-
pletare a Gorizia il piano di
studi, garantendo le lezioni
e gli esami previsti dal se-
condo e dal terzo anno del
corso, senza costringerli co-
sì a prendere ogni mattina
il treno per Trieste. A palaz-
zo Alvarez l’accetta ha col-
pito il corso di laurea, sem-
pre triennale, per Tradutto-
ri e interpreti, trasferito
nel capoluogo friulano. Gli
farà compagnia la laurea
specialistica in Relazioni
pubbliche europee, che sa-
rà integrata in un nuovo
curriculum in seno al già
esistente corso in Studi eu-
ropei.

«Sono gli effetti concreti
della riforma Mussi, che ha
messo un freno allo svilup-
po delle sedi universitarie
distaccate – spiega Mauro
Pascolini, responsabile del-
la sede isontina dell’Uni-
versità di Udine, tirando le
somme -. Noi abbiamo scel-
to di puntare sulle laurea
specialistiche, proponendo
corsi di grande qualità co-
me quello in Traduzione
specialistica e multimedia-
le, pensati per intercettare
studenti da tutta Italia». In
termini di presenze studen-

tesche risulta difficile capi-
re quanti studenti perderà
la città. Stando alle iscrizio-
ni del settembre scorso pa-
re che il numero possa aggi-
rarsi attorno alle 100 – 150
unità, delle 2700 – 2800 che
oggi frequentano le aule
isontine. «Per quanto ci ri-
guarda acquisterà ancora
più rilevanza Scienze inter-
nazionali e diplomatiche –
fa notare Piergiorgio Gabas-
si, direttore del polo gori-
ziano dell’Università di Tri-
este -. E proprio in quest’ot-
tica potrebbe esserne modi-
ficata la sua strutturazione,
in modo da accentuarne la
specificità rispetto ad un
panoramo nazionale che,
nel settore degli studi inter-
nazionali, ha conosciuto un
grande sviluppo negli ulti-
mi dieci anni. Ora, abbiamo
molti più concorrenti con i
quali ci dobbiamo misura-
re». Nonostante questi tagli
all’offerta formativa, le due
sedi universitarie cittadine
già guardano a quanto acca-
drà nel 2009. «L’anno pros-
simo cadrà il vincolo impo-
sto dalla precedente finan-
ziaria sulla crescita dalle
sedi decentrate – anticipa
Pascolini, prospettando gli
scenari futuri -. Allora avre-
mo modo di ridefinire le no-
stre linee di sviluppo per
Gorizia, una realtà sulla
quale l’ateneo di Udine
punta tantissimo, come di-
mostrano gli investimenti
che abbiamo scelto di fare
per l’ampliamento delle
strutture didattiche attual-
mente disponibili». E un di-
scorso analogo vale per via
Alviano che si è vista recen-
temente realizzare all’inter-
no del proprio complesso il
Conference center attorno
al quale nasceranno una se-
rie di iniziative formative
di alta specializzazione, co-
ordinate dall’Isituto per il
negoziato fondato lo scorso
anno.

Nicola Comelli
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Gabassi (Trieste): «Il fatto positivo
è che acquisterà maggior peso
la nostra Scienze internazionali».
Pascolini (Udine): «Puntiamo
sull’alta specializzazione»

Studenti universitari delle sedi goriziane degli atenei di Udine e Trieste


